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INIZIATIVA IL MEET UP LOCALE HA PRESENTATO UNA PETIZIONE

Cinque stelle e sicurezza:
happening in San Leonardo
«Più agenti, più daspo, più controlli e polizze contro i furti»

Pierluigi Dallapina

II Per presentare la loro petizio-
ne a favore della sicurezza, i
membri di Parma 5 Stelle, il
meet up locale legato al Movi-
mento 5 Stelle, hanno scelto la
via simbolo di un quartiere trop-
po spesso teatro di episodi di
delinquenza comune.

«Siamo in via Trento, nel quar-
tiere San Leonardo, perché pur-
troppo siamo convinti che in
questa città esistano zone di se-
rie A e altre di serie B. Il San
Leonardo rientra fra i quartieri
di serie B», premette Cinzia Fer-
raroni, rappresentante di Parma
5 Stelle, durante l’incontro or-
ganizzato ieri alla Caffetteria
Trento. «Abbiamo scelto questo
posto – aggiunge – perché lo
stesso gestore, già da qualche
tempo, ha attivato una raccolta
firme per chiedere maggiore si-
curezza».

La petizione dei 5 Stelle parte da
un dato preoccupante, cioè dal
piazzamento di Parma alla 90ma
posizione, su 110 province italia-
ne, nella classifica relativa alla si-
curezza, resa nota da «Il Sole 24
Ore» nei giorni scorsi. Più che un
attacco al sindaco Federico Piz-
zarotti e alla sua amministrazio-
ne, il documento intende propor-
re alcuni suggerimenti, a partire
dalla richiesta di implementare il
corpo della Polizia municipale
con 30 nuovi agenti e di estendere
l’operatività dei vigili su tutte le
24 ore della giornata. Per i sog-
getti che delinquono si suggeri-
sce di applicare il decreto Min-
niti, attraverso provvedimenti di
allontanamento o di daspo urba-
no. «Chiediamo un piano di con-

trollo amministrativo comunale
per verificare le residenze e i do-
micili, eseguendo controlli incro-
ciati del titolo di soggiorno e dei
contratti di locazione», prosegue
Ferraroni, per poi introdurre il
punto forte della petizione.

«Siamo a favore della stipula, a
carico del Comune di una po-
lizza assicurativa contro i furti
subiti dai cittadini all’interno
delle loro abitazioni e nei luoghi
pubblici, compresi i mezzi di tra-
sporto». Il ricorso alle nuove tec-
nologie viene considerato un fat-
tore determinante per garantire
maggiore sicurezza, a tal punto
che la petizione fa riferimento
all’istituzione di una cabina di
regia in grado di «interfacciare»
i sistemi di videosorveglianza
pubblica con quelli privati.

Infine, nel documento non po-
teva mancare un appello a favore
della «riqualificazione e valoriz-
zazione dello spazio pubblico nei
quartieri, con una puntuale ma-
nutenzione delle aree». A tal
proposito, un’altra rappresen-
tante del meet up, Barbara Mie-
le, specifica: «Auspichiamo che
il Comune implementi l’illumi -
nazione pubblica in alcune zone
e allo stesso tempo favorisca la
loro frequentazione, poiché in
una strada illuminata e ben fre-
quentata diminuiranno gli epi-
sodi di microcriminalità».

Chi volesse firmare la petizio-
ne, che verrà consegnata al sin-
daco, potrà farlo presentandosi
al banchetto che i 5 Stelle al-
lestiranno il mercoledì e il sa-
bato in via Mazzini, nei pressi
della Ghiaia, oltre che nei vari
mercati rionali.u
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Via Trento I rappresentanti di Parma Cinque Stelle ieri in San Leonardo.

TURISMO ILLUSTRAZIONI, STORIA, AVVENTURA

Le mappe di Italy for Kids:
le città raccontate ai bambini

Conoscere la Penisola La mappa di Italy for Kids dedicata a Parma.

II Illustrazioni, storie, avventura
sono gli ingredienti per raccon-
tare le città italiane ai bambini.
Quello di Italy For Kids è un viag-
gio lungo la Penisola iniziato nel
2015. L’idea nasce dal Calvino
delle Città Invisibili, dove si par-
la di carte geografiche come di
Odissee da raccontare, e dall’in -
tuizione delle fondatrici - Sara
Dania e Donata Piva - convinte
che si possa coltivare l’attitudine
al viaggio e alla scoperta anche
nei più piccoli, anche nella pro-
pria città.

Il viaggio è partito da Milano,
con un concept nuovo e origi-
nale, quello delle mappe illustra-
te per bambini. Come funziona-
no? Le mappe di Italy For Kids
sono pensate per accompagnare
i bambini alla scoperta delle cit-
tà, intrattenendoli e divertendo-
li.

C’è la mappa vera e propria con
cui è possibile orientarsi, il retro
pieno di giochi, informazioni e
curiosità e un foglio di adesivi

per personalizzare l’esperienza
vissuta. La mappa è confeziona-
ta in una pratica busta di pla-
stica. Le mappe di Italy For Kids
si leggono su tre livelli: quello
cartografico, con la riduzione in
scala, l’orientamento e le coor-
dinate; quello legato alla città
con l’illustrazione dei monu-
menti di riferimento; infine
quello della città «abitata», ricca

di personaggi e di storie.
Una città da esplorare come l’i-

sola del tesoro, recuperando per
una volta uno strumento antico
e ricco di fascino, la mappa car-
tacea, ancora oggi indispensa-
bile per sperimentare la capacità
di orientarsi nello spazio, com-
petenza indispensabile anche
per i nativi digitali.ur.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parma

MUSEO DOMANI L'INAUGURAZIONE

Albertina, la figlia
di Maria Luigia:
mostra al Lombardi
Stefania Provinciali

II Domani alle 11, nel Salone del-
le Feste del Museo Lombardi, la
XVIII edizione della Settimana
di Maria Luigia (9-17 dicembre)
si apre con l’inaugurazione della
mostra dedicata a «Albertina la
figlia di Maria Luigia d’Asburgo.
Vita, pensieri, segreti», visibile
fino al 18 marzo 2018, e la pre-
sentazione dell’omonimo qua-
derno del museo, il numero 17.
L’indagine sulla figura di Alber-
tina Montenuovo Sanvitale, fi-
glia della duchessa Maria Luigia
d’Asburgo e del generale Adam
Niepperg, divenuta poi, dal 1833,
contessa Sanvitale a seguito del
matrimonio con il conte Luigi
Sanvitale, ha preso spunto dalla
ricorrenza dei duecento anni
della nascita (1817-2017). Grazie
all’analisi del corposo archivio
Sanvitale, conservato in Museo e
nell’Archivio di Stato di Parma, e
dei vari carteggi privati di Maria
Luigia, mostra e volume rico-
struiscono, con passaggi e do-
cumenti inediti, la vicenda bio-
grafica di una figura da sempre
schiacciata da quella materna e
che si è rivelata molto più ar-
ticolata di quanto in genere le
biografie consacrate alla madre
hanno in passato mostrato.

«Confrontarsi con la figura di
Albertina - spiega Sandrini, di-
rettrice del museo - ha signifi-
cato tirare in causa taluni degli
aspetti più complessi e delicati

della storia personale della du-
chessa, sollevando il velo su si-
tuazioni irregolari, ardite pro-
blematiche legali e finanziarie,
difficili equilibri affettivi e or-
ganizzativi, tutti generati dall’il -
legittimità di una nascita che per
anni venne gestita nell’ombra e
nella finzione».

L’appuntamento si aprirà con
il saluto di Giovanni Godi, con-
sigliere del Museo Lombardi e di
Roberto Delsignore, presidente
di Fondazione Monteparma.
Francesca Sandrini illustrerà
poi mostra e quaderno. A con-
clusione si terrà un momento
musicale in cui sarà per la prima
volta suonato un brano compo-
sto appositamente da Francesco
Bucellati per la morte di Alber-
tina.

La mostra si sviluppa nelle due
sale del piano terra: nella prima,
la più piccola, è stato ricostruito
il mondo affettivo e familiare
dell’infanzia di Albertina fino al
matrimonio nel 1833. La secon-
da sala raccoglie le testimonian-
ze del periodo in cui Albertina
diventa contessa Sanvitale
(1833-1867). Ampio spazio è de-
dicato alla ritrattistica familiare
di marito e figli e per la prima
volta sono esposti ritratti inediti
dei figli di Albertina, provenienti
da collezioni private. Esposto
anche il bozzetto inedito del mo-
numento funebre di Marzaroli,
sempre da collezione privata.u
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PARMA CHE SCOMPARE PIAZZALE SANT'ULDARICO

Demolita
l'edicola
di Terenzio
nn Nei giorni scorsi è stata de-
molita l’edicola che era posta in
piazzale Sant’Uldarico e si af-
facciava in strada Farini. Un’e-
dicola storica che vide all’o p e ra ,
per tanti anni, il simpaticissimo
Terenzio Marenzoni il quale, tut-
te le mattine, tappezzava la sua
edicola di «Gazzette di Parma»
accogliendo i clienti con un sor-
riso e congedandoli con il con-
sueto «evviva». Lo.Sar.

Chiesa dello Spirito Santo

Una veglia per Giovanna Spanu
nn A oltre sessant’anni di distan-
za alla nascita, il ricordo e la
testimonianza di fede di Giovan-
na Spanu, co-fondatrice della
Piccola Comunità Apostolica
(Pca) rimane più che mai viva.
Domenica alle 20,45 nella chiesa
dello Spirito Santo (strada San-
t’Eurosia), è in programma una
veglia di preghiera nel ricordo di

Giovanna Spanu dal titolo «Sarai
una magnifica corona nella ma-
no del Signore», un’ora di pre-
ghiera accompagnati dai pensie-
ri di Giovanna e da alcune te-
stimonianze, sotto lo sguardo di
Maria. La figura Giovanna Spanu
rappresenta un «seme» che an-
cora porta frutto.u l.m.
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